
PROVINCIA DI LECCE
D e l i b e r a z i o n e  d e l l ' A s s e m b l e a  d e i  S i n d a c i

N. 1 della Deliberazione Tornata del 25/07/2023

OGGETTO: PARERE RELATIVO ALLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025

L’anno duemilaventitré il giorno della suddetta tornata, nella sede della Provincia di Lecce, alle ore 11:55, in 
seguito agli avvisi di convocazione, si è riunita in numero legale l'Assemblea dei Sindaci, nelle persone dei 
Signori:

Presente (S/N)

MINERVA STEFANO Presidente S

COMUNE DI ALESSANO Sindaco N

COMUNE DI ALEZIO Sindaco N

COMUNE DI ALLISTE Sindaco N

COMUNE DI ANDRANO Sindaco S

COMUNE DI ARADEO Sindaco S

COMUNE DI ARNESANO Sindaco S

COMUNE DI BAGNOLO DEL SALENTO Sindaco S

COMUNE DI BOTRUGNO Sindaco N

COMUNE DI CALIMERA Sindaco S

COMUNE DI CAMPI SALENTINA Sindaco S

COMUNE DI CANNOLE Sindaco S

COMUNE DI CAPRARICA DI LECCE Sindaco S

COMUNE DI CARMIANO Sindaco S

COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO Sindaco N

COMUNE DI CASARANO Sindaco S

COMUNE DI CASTRI' DI LECCE Sindaco N

COMUNE DI CASTRIGNANO DEI GRECI Vice Sindaco S

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO Sindaco S

COMUNE DI CASTRO Sindaco N

COMUNE DI CAVALLINO Vice Sindaco S

COMUNE DI COLLEPASSO Sindaco S

COMUNE DI COPERTINO Sindaco N

COMUNE DI CORIGLIANO D'OTRANTO Sindaco S

COMUNE DI CORSANO Sindaco N

COMUNE DI CURSI Sindaco N

COMUNE DI CUTROFIANO Sindaco N

COMUNE DI DISO Sindaco S

COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO Sindaco S



COMUNE DI GALATINA Sindaco N

COMUNE DI GALATONE Sindaco S

COMUNE DI GALLIPOLI Sindaco S

COMUNE DI GIUGGIANELLO Sindaco N

COMUNE DI GIURDIGNANO Sindaco S

COMUNE DI GUAGNANO Sindaco S

COMUNE DI LECCE Sindaco S

COMUNE DI LEQUILE Sindaco N

COMUNE DI LEVERANO Sindaco S

COMUNE DI LIZZANELLO Sindaco S

COMUNE DI MAGLIE Sindaco S

COMUNE DI MARTANO Sindaco S

COMUNE DI MARTIGNANO Sindaco N

COMUNE DI MATINO Sindaco S

COMUNE DI MELENDUGNO Sindaco S

COMUNE DI MELISSANO Sindaco S

COMUNE DI MELPIGNANO Sindaco N

COMUNE DI MIGGIANO Sindaco N

COMUNE DI MINERVINO DI LECCE Sindaco N

COMUNE DI MONTERONI Sindaco S

COMUNE DI MONTESANO SAL.NO Sindaco S

COMUNE DI MORCIANO DI LEUCA Sindaco S

COMUNE DI MURO LECCESE Sindaco N

COMUNE DI NARDO' Vice Sindaco S

COMUNE DI NEVIANO Sindaco N

COMUNE DI NOCIGLIA Sindaco S

COMUNE DI NOVOLI Sindaco S

COMUNE DI ORTELLE Sindaco S

COMUNE DI OTRANTO Vice Sindaco S

COMUNE DI PALMARIGGI Sindaco N

COMUNE DI PARABITA Sindaco N

COMUNE DI PATU' Sindaco N

COMUNE DI POGGIARDO Sindaco S

COMUNE DI PORTO CESAREO Sindaco S

COMUNE DI PRESICCE - ACQUARICA Sindaco N

COMUNE DI RACALE Sindaco N

COMUNE DI RUFFANO Vice Sindaco S

COMUNE DI SALICE SALENTINO Sindaco S

COMUNE DI SALVE Sindaco N

COMUNE DI SAN CASSIANO Sindaco N



COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE Sindaco N

COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE Sindaco S

COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA Sindaco S

COMUNE DI SANARICA Sindaco N

COMUNE DI SANNICOLA Sindaco N

COMUNE DI SANTA CESAREA TERME Sindaco N

COMUNE DI SCORRANO Sindaco N

COMUNE DI SECLI' Sindaco S

COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR Sindaco N

COMUNE DI SOLETO Sindaco N

COMUNE DI SPECCHIA Sindaco S

COMUNE DI SPONGANO Sindaco S

COMUNE DI SQUINZANO Vice Sindaco S

COMUNE DI STERNATIA Sindaco N

COMUNE DI SUPERSANO Sindaco N

COMUNE DI SURANO Sindaco S

COMUNE DI SURBO Sindaco S

COMUNE DI TAURISANO Sindaco N

COMUNE DI TAVIANO Sindaco S

COMUNE DI TIGGIANO Sindaco S

COMUNE DI TREPUZZI Sindaco S

COMUNE DI TRICASE Sindaco N

COMUNE DI TUGLIE Sindaco S

COMUNE DI UGENTO Sindaco N

COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA Sindaco S

COMUNE DI VEGLIE Sindaco S

COMUNE DI VERNOLE Sindaco S

COMUNE DI ZOLLINO Sindaco N

Risultano presenti n. 576 componenti.
Risultano assenti n. 40 componenti.
Partecipa il Segretario GeneraleDott. Angelo Caretto
Il Presidente, ritenuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.
Si da atto che la proposta di deliberazione è munita dei pareri tecnico e contabile resi ex art. 49 del 
D.Lgs. 267/2000.

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI

Premesso:



- che il D.Lgs. 267/2000, agli artt. 149 e seguenti, come modificati dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., 
disciplina l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali. L'art. 151 stabilisce che gli enti locali 
deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo;

- che con Decreto del Ministero dell’Interno del 30 maggio 2023, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali nella seduta straordinaria dello stesso giorno e previa intesa con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze acquisita nella stessa seduta, ha ulteriormente differito il termine per la 
deliberazione del Bilancio di Previsione per gli esercizi 2023/2025 al 31 luglio 2023;

- che la L. 56/2014 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni 
di comuni” al comma 55 dell'unico articolo stabilisce che “Su proposta del presidente della Provincia il 
Consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere dell'assemblea dei Sindaci. A seguito del 
parere espresso dall'assemblea dei sindaci con i voti che rappresentino almeno un terzo dei comuni 
compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente, il consiglio 
approva in via definitiva i bilanci dell'Ente”;

- che la medesima disposizione è contenuta negli artt. 8 e 10 dello Statuto;

- che il Consiglio Provinciale con Delibera n. 25 del 23/06/2023 ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2025;

- che il Presidente con Provvedimento n. 89 del 23/06/2023 ha approvato gli Schemi del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e i relativi allegati elaborato sulla base delle linee contenute nel DUP;

- che il Consiglio con Deliberazione n. 36 del 20/07/2023 ha adottato lo schema di bilancio di previsione 
2023-2025 completo di allegati, che sono stati successivamente inviati all'Assemblea dei Sindaci;

Considerato:

- che il Dirigente responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del 
Testo Unico degli Enti locali;

- dopo aver esaminato lo schema di Bilancio di previsione 2023-2025;

- ritenuto necessario procedere all’espressione del parere di competenza ai sensi dell’art. 1, comma 55 
della L. 56/2014, degli artt. 8 e 10 dello Statuto e dell’art. 16 del vigente Regolamento di Contabilità.

Udita la relazione del Presidente, l’illustrazione tecnica del Dirigente dei Servizi Finanziari e 
gli interventi dei Sindaci dei Comuni di Surbo, Diso, Tiggiano, Martano, Lecce e Andrano, 
nonché la relazione conclusiva del Vice Presidente Antonio Leo, delegato al bilancio e alla 
programmazione, come integralmente riportato nell’allegato resoconto  stenotipografico;
Su invito del Presidente, con n. 56 voti favorevoli resi per alzata di mano dai n. 56 Sindaci e Vice 
Sindaci dei Comuni presenti, votanti e proclamati (che rappresentano la maggioranza della 
popolazione complessivamente residente nella provincia di Lecce);



DELIBERA

di esprimere parere favorevole sullo schema di Bilancio di previsione 2023-2025 adottato dal Consiglio 
Provinciale con deliberazione n. 36 del 20/07/2023.

La seduta è sciolta alle ore 12:50.

Si allega il resoconto stenotipografico relativo all’argomento all’o.d.g. di cui in oggetto.

Letto, confermato e sottoscritto

Segretario Generale Presidente della Provincia
Dott. Angelo Caretto Stefano Minerva

(atto sottoscritto digitalmente)



PROVINCIA di LECCE
Assemblea dei Sindaci del 25 Luglio 2023

Parere sugli schemi del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 - 2025

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Buongiorno a tutti, diamo inizio all’Assemblea dei Sindaci. Prima di passare 
ai Punti all’Ordine del Giorno, ci hanno raggiunto il Vice Prefetto e i rappresentanti della Prefettura che ci hanno 
chiesto la possibilità di dare un messaggio ai Sindaci rispetto ad una lettera che già avevano mandato nei giorni 
scorsi a tutti i Sindaci, ma ci sono delle questioni di esigenza e vorrebbero condividere con noi alcune notizie. Passo 
parola al Vice Prefetto.

VICE PREFETTO VICARIO Dott. GIACCARI Antonio: Io ringrazio, chiedo scusa, non voglio sottrarre tempo 
utile ai lavori dell’Assemblea, volevo soltanto, ed è un’ulteriore conferma anche della condivisione che abbiamo 
sempre con la Provincia di iniziative, di attività, di proposte, il 19 giugno il Prefetto ha scritto una lettera a tutti i 
Sindaci, a tutti i Comuni richiamando l’attenzione delle Amministrazioni Comunali sul tema dell’immigrazione e 
dell’accoglienza, stiamo affrontando questa tematica, non nascondo, con qualche piccola, ecco, non senza qualche 
difficoltà, quindi ne parlavo con i rappresentanti, con i vertici della Provincia e allora loro molto affettuosamente, e 
questo è il segno del grande rispetto e della grande sinergia che c’è con l’ente Provincia, hanno detto “ma oggi c’è 
l’Assemblea dei Sindaci”, e quindi è l’occasione giusta per condividere tutti insieme questa esigenza. La lettera del 
Prefetto del 19 giugno era tesa, era finalizzata a reperire disponibilità presso i Comuni, ieri sera, non vi nascondo, 
ieri sera c’è stato uno sbarco, stamattina un altro di 41 iracheni, mi pare che siano iracheni, la preghiera che rivolgo 
anche a nome del Prefetto è quella di fare un punto della situazione all’interno dei Comuni, delle Amministrazioni 
Comunali, se ci sono delle strutture che possiamo dedicare anche provvisoriamente, temporaneamente - palestre, 
ostelli, qualcosa - ecco, se ci potete dare questa disponibilità perché, chiaramente, il momento, la stagione, il 
momento, il mare, insomma, ci sta portando a sbarchi sulle coste salentine, quindi qualcosa dobbiamo trovare. Già ci 
siamo dati da fare, abbiamo coinvolto anche tutte le istituzioni, tutti gli enti anche del terzo settore, la stessa chiesa 
ci ha dato delle disponibilità, proprio adesso la Caritas mi ha dato le disponibilità di qualcosa, la preghiera che 
rivolgo, e non sottraggo ulteriore tempo, è quella se ci potete dare, potete fare una verifica con i vostri Uffici per 
vedere se sul territorio ci sono delle disponibilità per un’accoglienza temporanea, anche di settimane, quattro - 
cinque giorni, una settimana, in modo che poi rientrino in un Piano nazionale di distribuzione e quindi vengano 
assegnati ad altre realtà territoriali. Ho qui con me il Vice Capo di Gabinetto, che conoscete, il Dottore Marcuccio, 
tutti gli aspetti tecnico-amministrativi li cura lui e quindi i vostri Uffici possono fare benissimo riferimento al Dottor 
Michele Marcuccio che è conosciuto dalla gran parte di voi. Grazie ancora.
 
PRESIDENTE MINERVA Stefano: Questa è la parte della minaccia.

VICE PREFETTO VICARIO Dott. GIACCARI Antonio: Grazie. Grazie al Presidente della Provincia, all’ente 
Provincia per averci dato questa possibilità, però scrivere, fare, insomma mi sembrava questo il momento per 
condividere col territorio questa esigenza. Grazie ancora e buon lavoro a tutti, restiamo in attesa.

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Possiamo cominciare con l’Ordine del Giorno. Come sapete, abbiamo 
convocato l’Assemblea dei Sindaci e ringrazio ognuno di voi per essere qui, per essere venuti con questa giornata di 
caldo e con i tanti impegni che ognuno di voi ha, io ho anche la festa patronale in corso, ma era necessario 
organizzarlo in questa data per riuscire a chiudere subito il Bilancio della Provincia e quindi partire poi con gli 
interventi programmati. Come sapete, è necessario un passaggio all’Assemblea dei Sindaci, è un passaggio 
necessario per previsione di Legge, ma è anche un passaggio che noi ci teniamo a fare anche per raccontare le cose 
che insieme abbiamo fatto, stiamo facendo e le prospettive di questo Ente, che sappiamo essere stato falcidiato dalla 
riforma del 2015. Lascerò dopo anche la parola al Dottor Isceri, Capo del Servizio Finanziario, che ringrazio per il 
lavoro fatto, che vi illustrerà anche tecnicamente quali sono stati gli obiettivi raggiunti. Un Bilancio con cui, 
sostanzialmente, rientriamo, risaniamo i conti della Provincia, ci tengo a dirlo, un risanamento che era previsto 
inizialmente in trent’anni, si sarebbe dovuto chiudere nel 2045 e che invece in soli cinque anni siamo riusciti a 
rientrare con la capacità, ovviamente, di interlocuzione con tutti voi, anche con le rivendicazioni fatte ai Governi che 
si sono succeduti fino a questo ultimo in carica, insieme all’UPI e ai risultati che siamo riusciti ad ottenere sia con il 
Governo sia con la Regione rispetto a rivendicazioni che ritenevamo giuste e che siamo riusciti ad ottenere, 
riconoscimenti di fondi che non erano previsti, ma anche una organizzazione oculata della spesa e del rientro 
rispetto alle attività previste, e penso che questo sia un risultato di tutti noi di cui vantarsi. Siamo una Provincia non 
solo che, per esempio, sul personale ha fatto delle cose innovative o sulle iniziative tipo la riforestazione con 



l’utilizzo di aree pubbliche per i rimboschimenti, è stata la prima in Italia, ma anche un risultato da un punto di vista 
dei conti importante che ci permette di stare tranquilli da un punto di vista dei debiti accumulati per le maggiori 
spese, i tagli che la riforma del 2015 ha portato al nostro ente, ma anche la possibilità di costruire prospettive rosee 
di investimenti più importanti rispetto a quelli degli ultimi anni. 60 milioni di Euro di investimenti, oltre 40 milioni 
di Euro da finanziamenti ottenuti con il PNRR,  come sapete la maggior parte spesi sugli assi, per le funzioni 
previste per Legge, e quindi scuole e strade provinciali, ma abbiamo tenuto, in un ragionamento comune, di ascolto 
con tutti voi, abbiamo provato anche a costruire investimenti sul patrimonio e che andassero un po’ al di là delle 
nostre possibilità previste per Legge con modelli che ci siamo inventati strada facendo di ragionamento con i 
Comuni e con gli altri enti. Ci tengo a dire che il primo passaggio è avvenuto in Consiglio Provinciale, una cosa di 
cui andiamo orgogliosi e fieri, di cui mi sento di ringraziare tutti i Consiglieri Provinciali, tutte le forze politiche, è 
una cosa che, come dire, non è avvenuta in nessun altro Bilancio delle Province d’Italia, un primo passaggio che è 
avvenuto con il voto all’unanimità del Consiglio Provinciale. È un traguardo di cui personalmente vado fiero, ma 
che è frutto dell’idea che abbiamo costruito in questi anni di Provincia, ossia di ragionamento comune, di 
accoglimento delle proposte di tutti i Consiglieri Provinciali di tutte le parti politiche, un confronto sempre 
costruttivo con - correggimi se sbaglio, Antonio, tu che sei Vice Presidente e che hai la delega al Bilancio - con un 
continuo accoglimento delle proposte che sono venute dai territori e da tutti i Consiglieri Provinciali che ci hanno 
permesso di costruire un’armonia non solo nella gestione ma anche nel risultato, e il voto all’unanimità penso che 
sia stato il più grande riconoscimento di questo percorso che, come ho detto, è sotto gli occhi di tutti, non solo 
perché, insomma, siamo tutti amministratori, la buona politica e i risultati per i cittadini si ottengono, ma i conti 
devono stare in ordine per evitare che ci possano essere dei blocchi che non ci permettono di raggiungere i risultati 
sperati, ma anche per costruire negli anni a venire una progettazione che possa guardare a più ampio raggio alle 
sfide che ci vengono.
   Faccio una carrellata veloce perché è giusto farla, non voglio tediarvi, non voglio tenervi qui qualche ora, come 
dovrei, nel raccontarvi tutte le attività che abbiamo fatto quest’anno nella programmazione che abbiamo tenuto. 
Partendo, ovviamente, dagli investimenti sul personale, noi siamo una delle prime Province in Italia che dopo la 
riforma ritorna a fare una programmazione di assunzione del personale, le Province hanno più che dimezzato il loro 
personale, grazie al risanamento ottenuto e il rientro che siamo riusciti a costruire abbiamo potuto programmare una 
serie di assunzioni ed un percorso di ampliamento dell’organico del personale, non solo risultati ottenuti sulla 
gestione delle partecipate in cui siamo riusciti a portare fuori dalla cassa integrazione i dipendenti di Alba Service, 
l’ampliamento del personale sia di STP che di Nuova Salento Energia, ma anche con la Provincia con il percorso 
della “Casa dei Comuni”, sapete che abbiamo avviato queste procedure innovative in cui abbiamo costruito diverse 
graduatorie, dai tecnici ai funzionari di categoria C e D, che sono a disposizione di tutti i Comuni che ne hanno fatto 
richiesta, che evitano ai Comuni di fare la più grossa spesa, cioè quella della preselezione, e attingere direttamente 
da una graduatoria di idonei, con le prove che poi saranno svolte dai Comuni.
   Abbiamo fatto un lavoro certosino sulle strade, nel 2023 abbiamo oltre 4 milioni di Euro che investiamo sulla rete 
stradale, che sappiamo essere gli oltre duemila chilometri, chiaramente è ancora lontano l’investimento totale, che 
dovrebbe essere per il triplo delle risorse che lo Stato centrale ci dà in dotazione per coprire, appunto, i duemila 
chilometri di strade provinciali; 4 milioni diventeranno 5,5 grazie alla capacità dell’ente di reinvestire risorse ed 
economie in un parco progetti su cui abbiamo lavorato anche con i Comuni, su 96 Comuni totali nel prossimo anno 
sono previsti interventi per metà delle nostre Comunità, con l’altra metà che sarà protagonista degli interventi 
nell’annualità 2024, quindi su una rete stradale di duemila chilometri contiamo di intervenire su quasi mille 
chilometri nell’anno 2023, sui restanti mille nell’anno 2024. Ovviamente, su quali strade intervenire lo si decide 
insieme ai Sindaci che segnalano le criticità importanti, ma anche per dare un’oggettività nell’intervento abbiamo 
introdotto anche questo metodo di lavoro innovativo con il “Servizio Statistica” della Provincia che elabora 
continuamente i dati a servizio dell’ente Provincia e producono una mappatura degli interventi prioritari da eseguire 
in base agli incidenti, in base alle segnalazioni, in base allo stato di pericolosità delle strade e anche in base alle 
annualità in cui si sono fatti gli ultimi interventi. 4 milioni di Euro, oltre a questi quest’anno abbiamo 4 milioni di 
Euro per l’investimento sul ponte Ciolo; 1,3 milioni di Euro che interesseranno i Comuni di Carpignano, Trepuzzi e 
Giuggianello; 1,8 milioni di Euro per le circonvallazioni, in particolare nell’agro di Tricase; 800 mila Euro per la 
Litoranea delle Terme Salentine e 400 mila Euro per la Gagliano – Leuca, questi sono fondi ulteriori ai 5,5 milioni 
che abbiamo stabilito; con la progettualità sulle circonvallazioni di Casarano e Nardò su cui proveremo a intervenire 
dal 2024 in poi. Sull’edilizia e sulle strade vi faccio anche qui una carrellata veloce degli interventi previsti: 1 
milione e 8 per la messa in sicurezza, l’abbiamo detto, per la circonvallazione di Tricase; 300 mila Euro per la SP 
195 Gagliano - Leuca e 764 mila Euro per l’adeguamento dei ponti lungo la Litoranea delle Terme Salentine; a 
questi, gli interventi di riserva con l’adeguamento e messa in sicurezza del ponte ad arco lungo la SP 87 Otranto - 
Porto Badisco e 300 mila Euro per la messa in sicurezza e la impermeabilizzazione delle opere lungo le restanti reti 
stradali; 475 mila Euro per la SP 74, 81, 192 e la 305; 95 mila Euro per l’adeguamento e la messa in sicurezza delle 
strade provinciali 74, 81, 192; 1 milione e 2 per l’adeguamento funzionale delle strade provinciali delle aree Nord, 
anche qui una suddivisione territoriale per evitare che qualche pezzo di territorio rimanesse senza interventi; un altro 
milione e 2 nelle aree Sud; 571 mila Euro per la manutenzione straordinaria e ordinaria, ordinaria e straordinaria con 
la nuova segnaletica stradale orizzontale e verticale sulle strade provinciali della Provincia; un altro milione 
l’abbiamo recuperato per la manutenzione straordinaria con l’accordo quadro con il MIT, con il Decreto 49 del 



2018. Ancora, una serie di interventi con il fondo di riserva e una serie di interventi sulle arterie principali: 710 mila 
Euro in generale per la Galatina – Copertino; studi di fattibilità per l’Avetrana - Nardò e ancora una serie di accordi 
fatti con il MIT per interventi come quelli della pubblica illuminazione, in quest’anno prevediamo 500 mila Euro di 
fondo; sulla circonvallazione di Nardò abbiamo aggiunto 229 mila Euro per, come abbiamo detto, provare a 
concludere i lavori fra il 2024 e il 2025; tronchi stradali da mettere in sicurezza per 1 milione e 200 mila Euro per 
Carpignano, Trepuzzi e Giuggianello.
   Un riepilogo anche rispetto al nostro patrimonio con i progetti che abbiamo messo in campo e su cui continuiamo 
a fare investimenti a partire dalla valorizzazione dell’immobile di Villa Mellone, abbiamo fatto un accordo con 
l’ITS regionale per l’Industria, l’Ospitalità del Turismo Allargato, e quindi una ristrutturazione di Villa Mellone, una 
messa a disposizione del territorio sotto questa forma; ancora, Masseria Torcito, qui c’è il Sindaco con cui abbiamo 
fatto un percorso lungo che finalmente ha raggiunto la parte finale, sono iniziati i lavori e la parte della Masseria è 
resa fruibile; la Caserma Cimarrusti posta nel cuore della città, abbiamo sottoscritto un protocollo d’intesa tra 
Provincia e ADISU Puglia per la valorizzazione dell’immobile di quella struttura che era abbandonata e fatiscente, 
grazie a un finanziamento della ADISU diventerà una Casa dello Studente messa a disposizione della città e di tutto 
il territorio provinciale; abbiamo riavviato la valorizzazione del Circolo Cittadino con le aperture al pubblico e 
l’organizzazione di eventi culturali; protocollo d’intesa avviato già con Dina Manti nella scorsa legislatura sull’ex 
Manifatture Knos in cui con un percorso partecipato si arriva a costruire e a dare a quel luogo un’anima di “Casa 
delle Associazioni”, ma anche la possibilità di svolgere attività culturali con, ovviamente, un piano industriale che è 
di rientro e di messa a disposizione di risorse per la ristrutturazione dei vari ambienti; Scuola di cucina ex Convitto 
Palmieri, è stata conclusa la procedura per l’attivazione del partenariato speciale pubblico/privato, ex Articolo 151, e 
per la valorizzazione di quegli spazi che ospiterà un’importante scuola di cucina a seguito di un bando; gli interventi 
fatti a Tricase su Palazzo Comi di Lucugnano, cuore culturale del Sud Salento.
   Una serie di interventi programmati per le nostre scuole, cito quelli che sono stati finanziati,  sapete che fino 
all’anno scorso siamo intervenuti su oltre sessanta istituti scolastici, concluderemo nel biennio 2023/2024 con 
l’intervento sulla messa in sicurezza dei restanti circa quaranta edifici scolastici, più i fondi PNRR che abbiamo 
intercettato per taluni istituti scolastici con interventi importanti come quello di Martano, come quello di Parabita, in 
cui siamo risultati vincitori di bandi nazionali, primi in Italia su costruzioni di scuole innovative, con interventi che 
vanno dai 5 ai 16 milioni di Euro e che ricostruiranno completamente gli istituti scolastici, rendendo laboratori 
innovativi presenti soltanto nella provincia di Lecce e in poche altre parti d’Italia; un milione di Euro previsto per il 
“Banzi” di Lecce; 500 mila euro per il “Deledda”; 2 milioni di Euro per il “Galilei - Costa - Scarambone”; 300 mila 
Euro per il “Don Tonino Bello” di Copertino; 250 mila Euro per il “Laporta - Falcone e Borsellino” di Galatina; 450 
mila Euro per il “Quinto Ennio” di Gallipoli; 450 mila Euro per il “Don Tonino Bello” di Tricase; 450 mila Euro per 
il “Comi” di Tricase; 200 mila Euro per il Professionale di Gallipoli; altri 200 mila Euro per il “Giannelli” di 
Parabita; 2 milioni di Euro per il “Fermi” di Lecce; 2 milioni di Euro per il “Cezzi De Castro” di Maglie; 900 mila 
Euro per il “Virgilio” di Lecce; 450 mila Euro per il “Siciliani”; 450 mila Euro per il “De Giorgi” di Lecce; 300 mila 
Euro per il “Ciardo - Pellegrino”; 550 mila Euro per il “De Pace” sempre di Lecce; 250 mila Euro per il “Meli” di 
Galatone; 450 mila Euro per il “Mattei” di Maglie; 450 mila Euro per il “Lanoce” di Maglie con sede a Otranto; 680 
mila Euro per il “ De Viti De Marco” di Casarano; un altro milione di Euro per il “Vanini” di Casarano; 754 mila 
Euro per il “Capece” di Maglie. Importi più grossi grazie al PNRR: 6 milioni di Euro sul “Don Tonino Bello” di 
Copertino; 4 milioni 950 mila Euro per il “Galilei” di Lecce; 2 milioni e 400 mila Euro per il “Moccia” di Nardò; 2 
milioni e mezzo per il “Bottazzi” di Casarano; 1 milione per il “Comi” di Tricase; 1 milione e 2 per il “Ciardo – 
Pellegrino” di Lecce; 2 milioni e 2 per l’Istituto “Aldo Moro” di Santa Cesarea Terme; 950 mila Euro per il 
“Salvemini” di Alessano; 400 mila Euro per il “Vallone” di Galatina; altri 497 mila Euro per il “Comi” di Tricase. 
Come vedete, abbiamo previsto interventi sugli istituti in cui fino ad ora non siamo intervenuti e anche interventi per 
istituti più grandi in cui si va ad intervenire.
   Sulle partecipate, come ho detto la Nuova Salento Energia si chiude con un Piano industriale che procederà a 
nuove assunzioni ed un bilancio che ci invidiano le altre Province, tant’è che sia Foggia che la BAT sono venuti a 
studiare il modello di funzionamento della Nuova Salento Energia; la STP, grazie alla collaborazione fra noi e la 
Regione abbiamo non solo chiuso un Bilancio con 800 mila Euro in positivo ma siamo riusciti ad ottenere anche 
l’ampliamento delle linee, specialmente nel Sud Salento, come richiesto da alcuni Sindaci e con una collaborazione 
fatta con l’ascolto dei territori e dei Presidi dei territori; anche sul Salento in Bus, come sapete, a fronte degli 800 
mila Euro di richiesta di linee aggiuntive abbiamo già ottenuto 450 mila Euro e stiamo provando a capire come 
implementare sugli altri, quindi un lavoro di allargamento del servizio pubblico che non basta mai, come sappiamo, i 
servizi sono importantissimi, ma possiamo dire che negli ultimi anni, ed è oggettivo il dato, ci sono molti chilometri 
in più a servizio del nostro territorio. Alba Service, come sapete erano tutti in cassa integrazione, con una 
progettualità di rilancio industriale siamo riusciti a riportare i lavoratori a 28 ore lavorative, stiamo costruendo, con 
Antonio Perrone in particolare, un Piano industriale che andrà a far ammorbidire le spese che pesano sulla Provincia 
per il mantenimento di quella partecipata con un Piano industriale che prevederà, dalla gestione del palazzetto ad 
alcuni luoghi nostri di cultura, la possibilità di renderla fruibile anche con iniziative innovative che fino ad oggi non 
c’erano state.
   Io mi fermo perché altrimenti parlo per un’altra ora, lascio la parola al Dottor Isceri per un focus un pochino più 
tecnico sul Bilancio e poi, chiaramente, lasciamo aperti gli interventi a chiunque voglia intervenire. Ripeto, come ho 



detto rivendico l’importanza di questo Bilancio che chiude una pagina di attenzione particolare sui conti della 
Provincia, come ho detto è un risanamento che doveva chiudersi nel 2045 e siamo riusciti a chiuderlo adesso, 
ovviamente sono tante le cose che vorremmo fare e che non riusciamo a fare per mancanza di fondi, ma il Bilancio 
che vi ho illustrato, come vedete, apre a delle prospettive, non solo investimenti certi su scuole e strade che ci 
saranno ma anche la possibilità di continuare l’anno prossimo, rientrati completamente di possibilità di avere, come 
dire, ancora più investimenti sulle nostre strade. Come sapete, restiamo a disposizione di tutti i Sindaci come 
abbiamo sempre fatto nella disponibilità di ragionare insieme sulle cose che possiamo fare per il territorio, io ce la 
metto tutta, insieme a tutti i Consiglieri Provinciali, come ho detto hanno votato all’unanimità questo Bilancio, 
restiamo a disposizione dando il senso più profondo a quello che ci siamo sempre detti, la Provincia con questa 
Legge l’abbiamo intesa come la Casa dei Comuni e per tutti voi ci sono sempre stati momenti di ascolto e momenti 
di confronto rispetto alle iniziative da prendere sul territorio, quella disponibilità ovviamente rimane, anzi continua 
ad essere aumentata e per qualsiasi necessità siamo a disposizione.
   Grazie a tutti voi per il lavoro che fate nel vostro territorio a disposizione dei vostri cittadini, per il cui impegno, 
come sempre, ci mettiamo la faccia e la consapevolezza che se funzioniamo tutti insieme miglioriamo il livello di 
servizi di questo territorio, e questo vuol dire non solo migliorare il livello dei servizi ma migliorare anche il livello 
di crescita sociale di questa Comunità, il Salento, che è una Comunità che ha tante risorse, che ha tanta energia e che 
noi siamo pronti a mettere in campo perché il Salento resti e continui ad essere una delle migliori terre d’Italia non 
solo per opportunità ma anche per livello generale della classe dirigente a disposizione dei suoi cittadini.

Dott. ISCERI: Buongiorno a tutti. Noi non sappiamo se questo sarà l’ultimo anno in cui si riunirà l’Assemblea dei 
Sindaci propedeuticamente all’approvazione definitiva del Bilancio, un poco dispiace, però, perché è una 
soddisfazione politica, ma anche tecnica, presentare ai Sindaci del proprio territorio un Bilancio come quello della 
Provincia di Lecce, frutto di equilibri che hanno portato all’equilibrio, intendo dire che l’equilibrio tra organi di 
indirizzo, Presidente e Consiglio, e organizzazione gestionale, quindi la burocrazia, ha portato all’equilibrio 
finanziario che vi sottoponiamo. Non posso però tralasciare una riflessione in tutte queste considerazioni positive, 
non posso tralasciare una riflessione che riguarda il futuro, auspicabile, come è auspicato nella piattaforma 
programmatica dell’UPI, che è quella della indispensabile riforma dei trasferimenti per le Province, noi continuiamo 
ad essere troppo legati ad entrate isteriche, IPT – RC Auto troppo legate all’andamento del mercato dell’auto e 
necessitiamo, invece, di una stabilizzazione in modo da avere un’autonomia finanziaria che ci possa consentire di 
fare ulteriori investimenti con base certa, voi Comuni l’avete la base certa, ICI e IMU, noi abbiamo una base 
ballerina. Dico cifre di riferimento: 49 milioni del 2019 per IPT – RC Auto sono diventati 43 milioni del 2023, è di 
oggi la pubblicazione – l’ho scesa, appunto, come pane fresco di giornata - è di oggi la pubblicazione del Decreto 
del Ministero dell’Interno che compensa i mancati gettiti per IPT – RC Auto, la Provincia di Lecce ha una perdita 
rispetto all’anno 2022 e 2021 di 2 milioni 260 mila Euro, ci vengono riconosciute 300 mila Euro - 311 mila Euro, 
poco, praticamente quasi il 10%, ci viene riconosciuto solo quasi il 10%. Noi però, come orgogliosamente, e anch’io 
orgogliosamente vado nella scia del Presidente, ci proponiamo di raggiungere un risultato storico quest’anno 
conseguito grazie, appunto, a questa sinergia di lavoro non solo degli ultimi anni per rientrare di un disavanzo, la 
fossa delle Marianne in cui eravamo precipitati nel 2019, nel 2015 con un disavanzo di 19 milioni di Euro, un 
disavanzo di 19 milioni composto da 11 milioni per l’entrata dell’armonizzazione contabile, e quindi quegli 11 
milioni venivano spalmati in trent’anni, e 8 milioni, invece, che derivavano dal disavanzo della Legge Delrio, ancora 
più difficile da recuperare perché non avevano un programma di rientro trentennale. Bene, questi che noi 
descriviamo, che io descrivo come solo numeri sono, invece, una testimonianza di un percorso coerente, quando 
dico questo cito anche qui dei numeri per darvi il senso di ciò che dico: noi dal 2016, da quello sprofondo della 
Fossa delle Marianne incominciamo a risalire su, recuperiamo 1 milione e 8 nel 2016, 5 milioni nel 2017, 247 mila 
nel 2018, nel 2019 3 milioni 813, nel 2020 177, nel 2021 facciamo il gran salto nel recupero, nel 2021 recuperiamo, 
da quel disavanzo recuperiamo 6 milioni 237 mila Euro e nel 2022 1 milione 959, ora siamo a un pelo da uscire da 
sotto acqua, ci mancano 127 mila Euro, noi con 127 mila Euro usciremo finalmente da questo disavanzo del 2019 ed 
è quello che ci proponiamo di fare nel triennio 2023/2025, ma più precisamente nel 2023.
   Noi presentiamo un Bilancio che ha una struttura di sicurezza e prudenza e congruità, prudenza nelle entrate e 
congruità nelle uscite, abbiamo questi appostamenti di sicurezza del fondo crediti di dubbia esigibilità più che 
capiente, del fondo contenzioso e del fondo rischi perfettamente capienti rispetto - poi mai dire mai, tocchiamo ferro 
- ma abbiamo stanziamenti di sicurezza che ci consentono di appoggiare i piedi su un pavimento solido; abbiamo 
questa incertezza delle entrate, abbiamo all’orizzonte nazionale un eventuale problema per delle richieste che ci 
sono - ripeto, su base nazionale - per l’energia elettrica, ma abbiamo, come vi dicevo, le appostazioni per farvi 
fronte. Continuiamo ad investire nel personale, per riempire di contenuti numerici quello appena detto dal Presidente, 
su cui probabilmente il Vice Presidente Leo si soffermerà, dico soltanto due numeri: nel 2020 noi avevamo un costo 
del personale di 10 milioni di Euro, 10 milioni e 2 mila Euro, nel 2023 noi prevediamo di spendere 12 milioni 183 
con un percorso, anche qui, di coerente rafforzamento della struttura, oltre ad essere leader nel Sud, ormai le 
conoscete tutti, è di oggi Presidente, Vice Presidente, forse il trentaseiesimo Comune che aderisce alla nostra 
iniziativa  “Concorsi per tutti”, e anche su questo il Vice Presidente immagino che dirà la sua. Nella struttura di 
Bilancio il PNRR costituisce uno degli assi portanti con i suoi 60 milioni di Euro, richiamo anch’io i conti in ordine 



e la chiusura in positivo di tutte le società partecipate e considerando il fatto che di un intervento a quest’ora si 
apprezza principalmente la sinteticità io resto disponibile per ulteriori chiarimenti.

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Ovviamente, io per non tediarvi ho parlato solo del Bilancio dell’Ordine del 
Giorno, però, insomma, in tutti i servizi, anche nell’ambiente, come sapete, il protagonismo che abbiamo costruito 
insieme ai colleghi sulla questione parcheggi, il dimezzamento dei tempi VIncA, l’assistenza agli Enti Locali, tutta 
una serie di lavori, la Governance Strategica che abbiamo portato avanti in questi anni, di cui non vi ho parlato, 
anche se vi manderemo un report, perché abbiamo restituito alla Provincia il Giornalino della Provincia in cui i 
Consiglieri Provinciali raccontano un po’ l’attività fatta, la manderemo a tutti i Sindaci e a tutti gli amministratori. Io 
non so se Antonio vuole raggiungere qualcosa o se c’è qualche intervento. Prego.

SINDACO TRIO Ronny (Comune di Surbo): Grazie. Rubo soltanto un minuto perché sarei odiato da tutti i 
colleghi se prolungassi il mio intervento viste le condizioni climatiche. Due cose, Presidente, oltre, ovviamente, al 
plauso per l’azione di risanamento che è stata portata sostanzialmente a compimento, da quello che ci diceva il 
Dottore Isceri mancano poche risorse e la partita è vinta, diciamo così, ci terrei però a richiamare la necessità di un 
maggiore raccordo con i Comuni relativamente alla priorità o alla definizione della priorità degli interventi da fare, 
parlo delle strade in particolare, perché relativamente al mio Comune, a Surbo, vorrei richiamare ancora una volta, 
come ho già fatto in altre sedi e per iscritto, la pericolosità della Surbo - Torre Rinalda che in parte è stata attenuata 
da un impianto semaforico, che è il frutto di un’azione sinergica proprio della stessa Provincia, di cui ringrazio il 
Vice Presidente Leo, e del Comune di Lecce che aveva competenza su quella strada, Via Giammatteo incrocio con 
la Surbo - Torre Rinalda, la Provinciale. E poi sul problema trasporti ho sollecitato, e spero che per la prossima 
stagione estiva il problema sia portato a soluzione, anche la necessità di collegare Surbo alle marine di Torre 
Rinalda, Spiaggiabella e Torre Chianca poiché i miei cittadini sono sostanzialmente tagliati fuori da qualunque tipo 
di collegamento che altri Comuni, bontà loro, sono riusciti ad ottenere, poiché non crediamo di essere figli di un dio 
minore, ma so che non è una mancanza di volontà, chiaramente, della governance della Provincia ma di altre 
situazioni legate alle risorse o ad aspetti che personalmente non conosco approfonditamente, chiedo un’attenzione, 
una sensibilità aggiuntiva rispetto a quella già manifestata in questi anni rispetto, appunto, a questi temi, a questi 
problemi. Naturalmente, per il resto non posso che ribadire il mio totale sostegno e plauso, come già dicevo prima, 
al Bilancio così come rappresentato e illustrato sia dal Presidente che dal Dottore Isceri. Grazie.

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Rispetto ai tratti di Salento in Bus in particolare, noi abbiamo raccolto le 
istanze fatte dai Comuni nel tempo, fatto una verifica rispetto al carico delle strade da occupare, e quindi al numero 
dell’utenza possibile, e abbiamo mandato la richiesta in Regione. Come vi ho detto, su una richiesta di 850 mila 
Euro per coprire linee aggiuntive c’è stato finanziato per quest’anno 550 mila Euro, è stato seguito quel criterio 
oggettivo, quindi alcuni Comuni sono rientrati nei 500 mila Euro, alcuni sono rimasti fuori, ma come ho detto già 
per l’anno prossimo abbiamo avuto rassicurazioni che riusciremo a finanziare anche gli altri. Ci sono altri interventi?

SINDACO COLUCCIA Salvatore (Comune di Diso): Vorrei chiedere una attenzione maggiore sulla 
manutenzione ordinaria delle strade, è una cosa annosa, non possiamo arrivare a fine luglio e vedere sfalciare al 50% 
quelle che sono le banchine delle strade, io ho delle foto che non vorrei far vedere. Sono passati esattamente tre 
giorni fa sulla 81 sulla Ortelle - Tricase per sfalciare, hanno sfalciato la larghezza di 50 centimetri lasciandone 30 
vicino al muro, io chiedo che una maggiore attenzione per la manutenzione delle strade provinciali andrebbe fatta, 
non lo sfalcio nel mese di luglio con la giustificazione che se la sfalciamo a maggio ricresce di nuovo, fare il doppio 
sfalcio nel doppio semestre, in modo che noi possiamo avere dignità e decoro.  

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Sindaco, solleva un problema giusto che conosciamo. Dico che, purtroppo, 
riconosco che c’è un problema in particolare con le ditte, perché per come ci è imposto di fare le gare, cioè quelle al 
ribasso, noi abbiamo avuto l’accortezza di dividere in più lotti, succede che c’è anche una disparità di intervento in 
base alle strade del Salento, perché dove vincono ditte serie che fanno il lavoro come si deve il risultato si vede, 
dove - come purtroppo in alcune parti - vincono ditte che offrono zero pur di vincere la gara e poi non hanno 
neanche i mezzi attrezzati per fare il lavoro lo fanno male, lo fanno fuori tempo, ma ovviamente sono situazioni che 
siamo a conoscenza, stiamo addebitando ad alcune ditte i problemi di questi lavori, è un dato reale che sottolinea che 
conosciamo bene.

SINDACO GUIDANO Luigi (Comune di Taurisano): Diciamo anche la responsabilità dei proprietari, però, eh, 
perché qui sta passando una logica dei diritti, aspettando che esca sempre l’Ente pubblico a fare e i privati se ne 
fregano.

SINDACO CAZZATO Giacomo (Comune di Tiggiano): Vorrei aggiungere una cosa detta dal Sindaco Coluccia, 
anche la raccolta dei rifiuti, perché molto spesso...

PRESIDENTE MINERVA Stefano: È previsto dal bando, è sempre lo stesso problema.



 
SINDACO CAZZATO Giacomo (Comune di Tiggiano): Vengono maciullati rifiuti e le plastiche da una diventano 
cento e piuttosto che dare decoro si sortisce l’effetto contrario, e penso che nel periodo degli interventi provinciali 
queste sono le principali lamentele delle persone.  
 
PRESIDENTE MINERVA Stefano: Bisognerebbe cambiare la modalità di fare gara su quello, le gare a ribasso 
non funzionano più. Il Sindaco di Martano voleva fare un intervento.

CONSIGLIERE TARANTINO Fabio (Sindaco del Comune di Martano): Sì, grazie. Ovviamente, ringrazio tutti i 
Sindaci che consentono di raggiungere abbondantemente il numero che serve per approvare oggi e per andare avanti. 
Come Provincia mi preme, proprio perché c’è questa grande partecipazione oggi, informare tutti i Sindaci che con la 
funzione di Area Vasta della Provincia abbiamo cercato di coordinare, in previsione della scadenza dei bandi GAL, 
che sarà alla fine di settembre - primi di ottobre, abbiamo cercato di coordinare tutti e cinque i GAL della Provincia 
di Lecce in modo da presentare una programmazione unitaria e coerente che possa consentire a tutto il territorio di 
poter presentare cinque progetti candidabili e finanziabili, quindi rispettando quelli che sono i parametri previsti dal 
bando della Regione, e allo stesso tempo prevedere delle azioni simili tra tutti i GAL per consentire a questa idea di 
regia, di cabina di regia di poter mettere insieme tutti e cinque GAL della Provincia di Lecce e farli lavorare di 
comune accordo e con comuni intenti per raggiungere gli obiettivi previsti dalla prossima imminente 
programmazione. Nei prossimi giorni - domani, dopodomani - arriverà una lettera con quella che è la strategia che la 
Provincia insieme alle cinque strutture tecniche ha messo in campo in modo da andare avanti con le candidature dei 
GAL. Volevo informare l’Assemblea di questo lavoro che si è svolto in questi mesi per raggiungere il massimo dei 
finanziamenti sul territorio, quindi riuscire a toccare quasi quota 30 milioni di Euro in questa maniera che possono 
arrivare sul territorio della Provincia di Lecce tramite i cinque GAL, questo, ovviamente, in base al rispetto 
ossequioso di quelle che sono le regole previste della lex specialis del bando. Ci tenevo ad informarvi di questo e poi, 
ovviamente, avremo modo di condividere questa strategia. Grazie.

SINDACO SALVEMINI Carlo (Comune di Lecce): Grazie, Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti. Pochissime 
parole, perché si ha sempre l’impressione, quando si illustrano le manovre di Bilancio, che si sia di fronte ad 
adempimenti tecnico-contabili e non, invece, a grandi e significative azioni politiche, quindi credo che sia giusto 
rendere merito al lavoro compiuto in questi anni dall’intera struttura, a partire dal Presidente, dal Settore Economico 
Finanziario, da Assessori, Consiglio, perché il recupero dei disavanzi e gli equilibri sono un investimento politico, si 
chiama “equità intergenerazionale”, cioè sostanzialmente libera chi viene dopo di noi dalle complicazioni della 
gestione del debito, lo dico perché spesso noi consideriamo questi passaggi quasi ordinari e invece, giustamente, 
Stefano, il Presidente, diceva “lo trasferisco con legittimo orgoglio”, ed è un orgoglio che personalmente sento che 
tutti dovremmo fare nostro, precisato poi che i rientri dai disavanzi, per richiamare alcuni interventi che sono stati 
giustamente evidenziati, devono avvenire con l’impegno della garanzia delle spese correnti che finanziano servizi 
pubblici, quei rientri dei disavanzi sarebbero quote che potremmo destinare al potenziamento di ciò che avviene in 
termini di manutenzione strade, manutenzione sfalci, potenziamento dei servizi di raccolta, averlo oggi liberato ci 
consentirà nei prossimi anni di potenziare quelle voci di Bilancio, cosa che finora non è potuta accadere, senza 
nascondervi, naturalmente, perché noi siamo tutti Sindaci, che da qui a qualche anno noi ci troveremo con 
complicazioni notevoli sulla gestione dei nostri conti pubblici perché tutto il Next Generation EU di cui stiamo in 
qualche modo fruendo, che è un Piano principalmente di opere pubbliche, quando verrà a essere concluso, 
potenziando il capitale pubblico delle nostre Comunità, trasferirà su di noi il problema della gestione, cioè dei 
servizi chiamati a essere organizzati all’interno di quegli spazi. Al netto delle risorse assegnate per gli asili nido non 
c’è un euro nei Bilanci dello Stato su quello che accadrà dal 2026 in poi, questo è un tema serissimo che, 
naturalmente, vi offro come elemento di valutazione, ma per dirvi che l’affanno quotidiano che soprattutto nel 
Mezzogiorno misuriamo sul tema dell’equilibrio dei conti e sulla garanzia dei servizi è una vera e propria missione 
politica, perché aumentano anche le attenzioni della cittadinanza forse in forme anche esasperate, ma è evidente che 
bisogna far capire che i servizi pubblici si finanziano con le risorse pubbliche, che l’alea dell’evasione sottrae soldi 
alle nostre Comunità, che aumentare la leva fiscale serve a volte per poter corrispondere ai bisogni. Ecco perché 
dico che dietro le politiche di Bilancio ci stanno grandissimi messaggi politici ed è giusto che Stefano e tutta la 
struttura oggi l’abbiamo rivendicata. Grazie per questo lavoro.  

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Grazie, Carlo. Il Sindaco di Andrano.  

SINDACO MUSARÒ Salvatore (Comune di Andrano): Ringrazio per l’invito a partecipare a questa Assemblea 
dei Sindaci. Faccio proprio, se mi consente il Sindaco di Diso, il rilievo sugli sfalci per quanto riguarda le strade 
provinciali, perché questo intervento, che si potrebbe anche in qualche modo anticipare, attiene molto alla 
problematica della prevenzione degli incendi, prevenzione degli incendi per i quali tutti i Comuni, e noi soprattutto 
dell’area Parco, sicuramente anche in altri ambiti territoriali, ci stiamo sforzando di vedere come fare in modo che 
questo non si verifichi. L’anno scorso sulla strada Litoranea delle Terme Salentine c’è stata anche una difficoltà 
enorme per quanto riguarda anche la sicurezza delle persone, quindi se c’è la possibilità di prevedere delle somme 



ulteriori per quanto riguarda questo tipo di intervento, così come con il Sindaco di Taurisano, io, signor Sindaco di 
Taurisano, mi sono permesso, adesso c’è WhatsApp che ti scrivono: “quando pulite la strada che porta alla marina di 
Andrano?”, guarda che c’è un problema innanzitutto di responsabilità sia della Provincia, dei Comuni, eccetera, ma 
richiamo l’attenzione anche sulla responsabilità personale e individuale di tutti i proprietari di strade che non si 
permettono mai e poi mai di pulire di fronte al proprio orticello che diventa spesso origine di incendi molto 
pericolosi.
   Per quanto riguarda la gestione del Bilancio, mi congratulo per quanto riguarda tutti i risultati che si sono raggiunti, 
come diceva il Sindaco Salvemini è un’operazione di politica di Bilancio eventualmente di liberare risorse molto 
importanti per fare in modo che la  Provincia di Lecce, al di là di quella che sarà l’evoluzione normativa per quanto 
riguarda la nuova composizione degli organi, sia sempre un punto di riferimento molto forte. Da questo punto di 
vista riconosco a nome anche di tutta la Comunità di Andrano l’attenzione forte della Provincia di Lecce per la 
nostra Comunità, ma penso di condividere il messaggio anche da parte di tutti gli altri Sindaci. All’Assessore Leo e 
al Dirigente io chiederei, se fosse possibile, al di là di quelli che saranno gli scenari della Provincia come ente 
intermedio, di fare in modo che anche nella predisposizione del Bilancio di previsione ci fosse una forma di 
consultazione anche, al di là del Consiglio provinciale, eccetera, da parte dei Sindaci. Questo perché? Perché il 
Bilancio di previsione, come diceva Carlo, è uno degli adempimenti più importanti dal punto di vista della Provincia. 
Questo lo dico perché? Perché io vorrei concludere questo mio intervento, io ho fatto il Sindaco già nel 95 – 99, poi 
mi hanno un po’ licenziato e quindi mi sono un po’ riposato, poi mi hanno richiamato in servizio dal 2019, con 
molto mio dispiacere, possiamo dire, dal punto di vista della mancanza di riposo, stavo dicendo, Presidente, io l’ho 
messo anche nelle linee programmatiche perché ci ho sempre tenuto a questo tipo di co-programmazione, co-
progettazione e concertazione dei vari livelli istituzionali, se fosse possibile, adesso mi devo un po’ informare di 
quelli che sono i Piani anche a medio e lungo termine di sviluppo della Provincia di Lecce in termini di sviluppo 
economico, di sviluppo imprenditoriale, ricordo perché partecipai proprio all’inizio, sono so era il 2019, un’estate 
anche quella, dove la Confindustria Lecce presentò un Piano di sviluppo per quanto riguarda le varie tematiche e a 
quella Assemblea molto partecipata partecipammo anche come Sindaci, i vari enti istituzionali, eccetera, perché - 
dico una cosa banale, Presidente - il problema è, sì, della manutenzione del patrimonio, però penso che tutti 
possiamo condividere che il problema principale è la capacità anche di implementare iniziative di sviluppo 
economico del nostro territorio, perché uno dei problemi principali che abbiamo noi come piccolissimi Comuni è 
quello dello spopolamento, e quindi molto si aspettano le nostre Comunità dalla capacità anche degli organi 
istituzionali di predisporre progetti anche a medio lungo-termine, se fosse possibile eventualmente come Provincia 
ricominciare, non so, io non mi permetto di dire che ... (inc.), di ricominciare anche a coordinare, eventualmente, 
una programmazione di sviluppo complessivo della Provincia, sulla base ovviamente delle risorse che abbiamo 
come territorio ...

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Il problema sono più le funzioni.
SINDACO MUSARÒ Salvatore (Comune di Andrano): Le funzioni, eccetera, e quindi da questo punto di vista mi 
permetto di sollecitare, eventualmente, la Provincia, che sicuramente saprà anche svolgere appieno questo suo ruolo. 
Grazie a tutti.

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Grazie. Antonio.

VICE PRESIDENTE LEO Antonio: Buongiorno a tutti e grazie per essere intervenuti. È davvero un’emozione 
vedervi in tanti, vuol dire che i Comuni hanno il desiderio, come noi l’abbiamo, di essere un’unica Casa comune, 
quindi di questo vi ringrazio e davvero penso, a nome anche degli altri Consiglieri Provinciali, del Presidente e di 
tutti, siamo molti contenti di questa partecipazione. Ovviamente non voglio, con questo caldo, dire più di quello che 
hanno già detto prima il Presidente e poi anche il Dottor Isceri, soltanto devo ringraziare, oltre che la parte tecnica, 
anche i Consiglieri Provinciali che hanno creduto, non solo questa consiliatura, ma anche quelle precedenti, perché 
questi interventi di Bilancio risalgono già alla consiliatura precedente, quindi ringrazio tutti i Consiglieri che hanno 
creduto in questa azione, che era un’azione magari impopolare ma sicuramente molto, molto attiva in questo senso 
perché ci consente di investire nei prossimi anni. Quindi, noi abbiamo ripreso dopo venticinque anni le assunzioni in 
Provincia, ripeto, quando ho iniziato questo incarico non sapevo neanche ... ho avuto qualche perplessità sulle 
deleghe, come dico sempre al Presidente, ma oggi mi trovo davvero di fronte a un’azione molto importante della 
Provincia di Lecce, avere tutte queste assunzioni, vedere anche che la nostra Provincia è di supporto ai Comuni è 
davvero una cosa che ci inorgoglisce. Oggi, come mi dicevano, è arrivato il trentaseiesimo Comune che ha aderito ai 
nostri concorsi della “Casa dei Concorsi per tutti”, quindi vuol dire che più di un terzo dei Comuni ha deciso di stare 
in questa “Casa dei Concorsi per tutti”, e quindi noi siamo a disposizione, voi potete ancora, con determinate regole, 
partecipare ancora a questa azione. Mi auguro, come Vice Presidente d’altronde molti di voi mi vedono nei vostri 
Comuni, come tanti Consiglieri, di essere sempre accanto, quindi se c’è necessità la Provincia c’è sempre e speriamo 
che anche con questo ripianamento del Bilancio che c’è stato di poter intervenire di più sui territori, lo faremo 
sicuramente, anche perché è una nostra azione. Semplicemente lo dico anche adesso, sugli sfalci interverremo senza 
ombra di dubbio, occorre essere più incisivi. Quindi, grazie. Per quanto riguarda il Sindaco di Andrano dico che noi 
abbiamo, forse non rientra nelle nostre funzioni ancora questo, auguriamoci che con la nuova riproposizione delle 



Province, con il nuovo rafforzamento delle deleghe delle funzioni delle Province ci sia anche questa. Certo, noi 
abbiamo anche un Ufficio, con il Dottore Calamia, che in questi anni ha lavorato in questo, abbiamo anche attivato il 
sistema delle assistenze locali, quindi possiamo creare una sinergia e una collaborazione che sicuramente potranno 
essere attivate, in attesa potremmo anche anticipare quello che è il senso della riforma che sta per avvenire. Una 
notizia tecnica, qualcuno di voi ha perso queste chiavi, se le ha perse stanno qui. Grazie, buona estate a tutti e buon 
lavoro a tutti.

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Dobbiamo passare per le formalità, Segretario, passiamo a votazione del 
Punto all’Ordine del Giorno: Approvazione Bilancio della Provincia.

VOTAZIONE
Favorevoli all’unanimità

PRESIDENTE MINERVA Stefano: Grazie, Bilancio approvato. Non c’è bisogno dell’immediata eseguibilità, 
sull’Assemblea dei Sindaci non c’è bisogno. Siccome, come sapete, ventisei giorni fa, dopo essermi sposato con 
Gallipoli e poi con la Provincia, ho sposato anche Marta, la fidanzata, un dolcetto per festeggiare insieme.

IL SEGRETARIO GENERALE                                  IL PRESIDENTE


